LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica, richiesto e rimesso sulla proposta di deliberazione dal responsabile del servizio interessato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del decreto legislativo suddetto;

Vista la Legge regionale n° 1 del 26 gennaio 2004, recante norme in materia di "Promozione dell'amministrazione elettronica e della società dell'informazione e della conoscenza nel sistema regionale. Disciplina della Rete Telematica Regionale Toscana", con la quale la Regione persegue innanzitutto il fine di allargare i diritti di cittadinanza e partecipazione, rimuovendo e prevenendo ogni possibile causa di marginalizzazione o esclusione sociale connessa all’impiego delle tecnologie dell’informazione;

Visto, in particolare, il Capo II della legge predetta, recante norme sulla “Disciplina della Rete telematica regionale toscana”, definita quale forma stabile di coordinamento del sistema regionale delle autonomie locali e di cooperazione del sistema stesso con altri soggetti, pubblici e privati, nelle materie oggetto della legge stessa;

Visti, in particolare, gli articoli: 8, comma 2, che prevede la partecipazione alla Rete degli enti locali quali “Soggetti della Rete”, 10, che disciplina le modalità di adesione alla Rete. e 11, che individua gli organismi della Rete;

Considerato che la L.R. n° 1/2004 consolida la preesistente forma della Rete telematica regionale, derivante dal Piano di indirizzo approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n° 172 del 21 maggio 1997;

Considerato che il Comune aveva già dato il preventivo assenso alla preesistente Rete;

Valutata in modo positivo l'esperienza fatta dalla preesistente Rete Telematica Regionale Toscana, con particolare riguardo alla condivisione e al riuso delle esperienze e dei progetti, alla definizione di standard tecnologici e documentali, alla creazione di una "comunità" che ha valorizzato le responsabilità politiche e tecnico-progettuali;

Considerate le ragioni di convenienza e di necessità nella adesione alla Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT), in complessivo riferimento ai vantaggi economici di scala, alle funzionalità applicative derivanti dalle caratteristiche tecnologiche della stessa, al valore aggiunto insito nella integrazione dei sistemi informativi, alle opportunità ulteriori delle interconnessioni offerte attraverso l’infrastruttura della Rete, alla possibilità di avvalersi di un comune laboratorio per la realizzazione dei servizi;

Preso atto che la Direzione strategica della preesistente Rete, con i poteri del Comitato strategico, in forza dell’articolo 20 (Norme transitorie) della L.R. n° 1/2004, ha predisposto - per gli effetti dell’articolo 10 della stessa legge - lo schema di convenzione di adesione alla 

Rete per i soggetti di cui all’articolo 8, comma 2, (Allegato “A” alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale);

Ritenuto opportuno e necessario il proseguimento della partecipazione alla Rete, aderendo alla Rete telematica regionale toscana ai sensi della L.R. n° 1/2004 con l’approvazione dello schema convenzionale in allegato “A”;

            Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Su proposta del Presidente;
Senza discussione e con votazione unanime, resa in forma palese;

DELIBERA

1. Di aderire alla Rete telematica regionale toscana di cui alla L.R. n°  1/2004;

2. Di approvare lo schema di convenzione allegato “A” alla presente deliberazione; 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, con il voto unanime dei presenti reso per alzata di mano, a mente dell’articolo 134, comma 3, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.

ADESIONE ALLA RETE REGIONALE TOSCANA

- SCHEDA RIASSUNTIVA - 

La Regione Toscana con  Legge regionale n.1 del 26 gennaio 2004, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 3 del 30/01/2004, recante norme in materia di "Promozione dell'amministrazione elettronica e della società dell'informazione e della conoscenza nel sistema regionale. Disciplina della Rete Telematica Regionale Toscana", si è posta l’obiettivo  di “allargare i diritti di cittadinanza e partecipazione, rimuovendo e prevenendo ogni possibile causa di marginalizzazione o esclusione sociale connessa all’impiego delle tecnologie dell’informazione”.

Tale legge istituisce la Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT).

Fini della RTRT

La RTRT ha i seguenti fini:

· sviluppare e coordinare i sistemi informativi pubblici, valorizzando e condividendone il patrimonio. 

· utilizzare standard informativi e documentali aperti negli scambi tra amministrazioni pubbliche e con riferimento ai dati da rendere pubblici;

· diffusione di strumenti di identificazione elettronica

A questo proposito si segnalano due progetti promossi dalla RTRT:  il progetto B1 - SAI Sistema Archivi anagrafici Interoperanti (vedi allegato 1) ed il progetto B2 - Invio telematico di comunicazioni da parte di cittadini ed imprese al sistema della Pubblica Amministrazione Toscana e fra organizzazioni pubbliche e private (che prevede, tra l’altro, l’attuazione della posta elettronica certificata tra pubbliche amministrazioni aderenti) (vedi allegato 2).

Struttura della RTRT

Con la  L.R. 1/2004  la Regione disciplina altresì le modalità di partecipazione degli Enti Locali, prevedendo tre organismi: L’Assemblea, composta da rappresentanti dei soggetti aderenti, il Comitato strategico, presieduto dal presidente della Giunta Regionale ed eletto dall’Assemblea, il Coordinatore della Rete, eletto dal Comitato.

Il Comitato Strategico redige annualmente un PAAR (piano di attività annuale della rete) che definisce le attività da sviluppare, i progetti, le modalità di finanziamento.

Il Comune dovrà quindi nominare un rappresentante all’interno dell’Assemblea (in caso di mancata nomina il rappresentante è il Sindaco).

Modalità di Adesione

Per aderire alla RTRT il Comune deve approvare la convenzione tipo già approvata dal Consiglio Regionale.

Come si finanzia la RTRT

La RTRT finanzia progetti ed attività attraverso risorse dei soggetti aderenti, risorse della Regione Toscana e partecipazione ai bandi nazionali di e-government. 

Vantaggi con l’adesione alla RTRT

· possibilità di adesione a progetti informatici, la cui attuazione è prevista dalla normativa nazionale nei prossimi anni (posta certificata, gestione ottica documentale, ecc.)  altrimenti difficilmente realizzabili da un singolo Ente, sia 

per i costi elevati sia per le difficoltà tecnologiche che richiedono un pool di esperti.

· possibilità di realizzare archivi informatici condivisi (anagrafe toscana) cui possano accedere enti che svolgono servizi pubblici (INPS, MOTORIZZAZIONE; ECC) in tempo reale ed automaticamente, nel rispetto delle normative sulla sicurezza,  facilitando il lavoro delle singole anagrafi comunali.

· possibilità di standardizzare il dato informatico dei comuni toscani permettendo lo scambio di dati nel medesimo formato e l’interoperatività tra sistemi informatici (scambio dati tra protocolli informatici toscani)

· aggiornamento continuo delle problematiche relative all’e-government attraverso i meeting promossi dalla RTRT.

· accesso ai servizi on-line messi a disposizione dalla RTRT

Obblighi nascenti dall’adesione alla RTRT.
I soggetti aderenti:

a) promuovono ad ogni livello la Rete, il suo modello organizzativo e di intervento, i servizi da essa erogati, le iniziative e i progetti; a tale fine svolgono in modo coordinato azioni di informazione e comunicazione nei territori di riferimento;

b) in particolare promuovono e sostengono il modello della Rete e le sue attività all’interno degli organismi nazionali di coordinamento e rappresentanza relativi al proprio livello istituzionale o al proprio ambito;

c) adempiono gli obblighi ed oneri informativi stabiliti con leggi o regolamenti dello stato o della regione, secondo le modalità di cui all’articolo 18 della legge istitutiva, come specificate nel precedente articolo della presente convenzione;

d) contribuiscono con il proprio patrimonio informativo ai processi di e-government, secondo le modalità definite nei programmi generali e negli specifici progetti attuativi;

e) assicurano piena informazione all’interno della Rete con riferimento a proprie progettualità e iniziative nel campo della amministrazione elettronica e dello sviluppo della società dell’informazione; 

f) assicurano al gestore della infrastruttura piena conoscenza di ogni elemento necessario a garantire la sicurezza e la interoperabilità;

g) utilizzano e partecipano ai servizi di comunicazione integrati, realizzati nella Rete o messi a disposizione dagli aderenti come elemento integrante dell’infrastruttura, finalizzati ad aumentare il livello di comunicazione e cooperazione tra i soggetti della Rete e con altri soggetti esterni;

h) forniscono alle pubbliche amministrazioni all’interno della Rete l’accesso gratuito ai propri servizi telematici che non siano funzionalmente destinati all’uso interno;

i) attuano, nella partecipazione ai progetti e alle attività della Rete, i principi e i criteri guida di cui all’articolo 4 della legge istitutiva;

j) attuano i piani di attività e le decisioni della Rete, secondo le norme dei rispettivi ordinamenti;

k) verificano preliminarmente la possibilità di far  convergere progettualità e le relative risorse su progetti analoghi e complementari, condivisi nella Rete, per accelerare i processi di realizzazione, e si impegnano ad ottimizzare l’impiego delle risorse, ridurre i costi  e favorire la cooperazione;

l) compartecipano al finanziamento dei progetti e delle attività della Rete secondo gli indirizzi e i criteri stabiliti nel Piano di attività annuale della Rete (PAR), nei limiti della propria autonomia di bilancio;
m) garantiscono la necessaria collaborazione delle strutture proprie, contribuendo allo sviluppo e alla gestione dei servizi in modo efficace e coordinato, anche attraverso la eventuale costituzione di un Ufficio comune, finalizzato tra l’altro al potenziamento della Segreteria di RTRT;

n) nell’ambito delle modalità cooperative della Rete assumono la priorità di sostegno alle esigenze organizzative degli enti di dimensioni minori.

o) collaborano con l’Osservatorio degli utenti di cui all’articolo 16 della legge istitutiva, favorendone per propria parte l’esercizio delle funzioni.

Oneri finanziari 

La semplice adesione alla RTRT non comporta oneri finanziari. Tuttavia l’adesione alla RTRT comporta che gli Enti aderenti “compartecipano al finanziamento dei progetti e delle attività della Rete secondo gli indirizzi e i criteri stabiliti nel Piano di attività annuale della Rete (PAR), nei limiti della propria autonomia di bilancio”.

Per l’anno 2004 l’Ente potrà non partecipare a nessun progetto e, quindi, non sostenere nessuna spesa.

Dall’anno 2005 dovrà essere deciso a quali progetti aderire e quindi sostenerne la quota/parte di  spesa.

Entro la fine del 2004 sarà redatto dallo scrivente apposito piano dei progetti più interessanti con i relativi costi da sostenere (per cui si è in attesa di una risposta della Regione Toscana), in modo che la Giunta possa scegliere se e a quali progetti aderire e prevederne le risorse nel bilancio 2005.

Si rammenta che nel caso in cui la Giunta decidesse di non aderire a nessun progetto e ritenesse, di conseguenza, non più interessante l’adesione alla RTRT potrà recedere in qualsiasi momento, fermo quanto previsto dall’art. 8 della convenzione (“nel caso di recesso da parte di un singolo partecipante i relativi rapporti ed impegni in essere sono definiti d’intesa con il Coordinatore della Rete”. 

Note

Si fa presente che in Valdichiana hanno già aderito alla RTRT i comuni di: C. Fiorentino, Civitella, Cortona, Lucignano, Marciano, Monte San Savino. 

In Provincia di Arezzo, oltre ai comuni della Valdichiana, hanno aderito: Arezzo, Badia Tedalda, Bucine, Caprese, Castel Focognano, Castel S. Niccolò, Castelfranco, C. Fibocchi, Chitignano, Chiusi Verna, Laterina, Loro, Montemignaio, Monterchi, Montevarchi, Ortignano, Pian di Scò, Pieve Santo Stefano, Poppi, Pratovecchio, S. Giovanni, Sestino, Stia, Sabbiano, Talla.

Altri enti che hanno aderito in provincia di Arezzo: APT, ATC, USL8, Centro di Documentazione Città di Arezzo, Prefettura di Arezzo, Provincia di Arezzo, Soprintendenza BAAS. 

Dott. Luca Mazzi

Convenzione per la adesione alla Rete telematica regionale toscana (art.10 LR 1/2004)

premessa

Vista la legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 3 del 30 gennaio 2004, parte prima, recante norme in materia di: “Promozione dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale. Disciplina delle Rete telematica regionale toscana”, di seguito denominata “legge istitutiva”;

Visto, in particolare, il Capo II della legge istitutiva recante norme sulla “Disciplina della Rete telematica regionale toscana”, di seguito denominata “Rete”, nonché l’articolo 10 della legge stessa che disciplina le “Convenzioni di adesione alla Rete”;

Richiamato il Piano di indirizzo per l’attuazione della Rete telematica regionale, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 172 del 21 maggio 1997, attraverso il quale è stata regolata la preesistente Rete telematica regionale;

Preso atto che la Direzione strategica della preesistente Rete, con i poteri del Comitato strategico in forza dell’articolo 20 (Norme transitorie) della legge istitutiva, ha predisposto -per gli effetti dell’articolo 10 della stessa legge- lo schema di convenzione di adesione alla Rete per i soggetti di cui all’articolo 8, comma 2, della legge istitutiva, allegato e parte integrante del verbale della seduta del 22 gennaio 2004;

Vista la delibera dalla Giunta Regionale n. 102 del 16/02/2004 con la quale la Regione ha approvato, per sua parte, lo schema di convenzione citato, delegando alla firma il Presidente della Giunta Regionale;

VistA LA Delibera Giunta Municipale nr____ con la quale il Comune di Foiano della Chiana ha approvato, per sua parte, lo schema di convenzione citato;

Richiamata la determinazione del 22 gennaio 2004 della Direzione strategica della preesistente Rete telematica regionale toscana che identifica la struttura “Segreteria di RTRT” quale supporto agli organismi della Rete; 

Preso atto che la legge istitutiva individua:

· nell’articolo 8 i soggetti che fanno parte della Rete, nel seguito denominati “soggetti partecipanti”;

· nell’articolo 11 le “forme organizzative della Rete” nel seguito denominate “organismi”;

Considerata questa premessa parte integrante della presente convenzione;

la presente convenzione è sottoscritta dal Presidente della Giunta regionale secondo previsione dell’articolo 10, comma 1, della legge istitutiva e dal  rappresentante legale del Comune di Foiano  che aderisce alla Rete telematica regionale toscana

Art.1 - Comunità della Rete

I soggetti partecipanti, attraverso l’adesione nelle forme previste dalla legge istitutiva, danno continuità e sviluppo alla Comunità delle Rete nata in Toscana attraverso un processo costruito dal basso e l’esperienza dei protocolli d’intesa delle Reti civiche unitarie, poi riconosciuta nel Piano di indirizzo per l’attuazione della Rete telematica regionale toscana deliberato dal Consiglio regionale nel maggio 1997.

Nella previsione dei soggetti partecipanti e nella composizione degli organismi, nella previsione di una circolarità della programmazione degli interventi per l’amministrazione elettronica e lo sviluppo della società regionale dell’informazione e della conoscenza, tale legge mette a valore l’esperienza sin qui realizzata e proietta il contesto cooperativo della Rete regionale toscana sul piano della definizione e della attuazione delle politiche per la Toscana del futuro.

Art.2 - Rappresentanza nella Assemblea 

L’Assemblea è organo di indirizzo politico della Rete. I soggetti partecipanti sono rappresentati nella Assemblea dal rappresentante legale o suo delegato.

La eventuale delega di cui al comma precedente, in assenza delle modalità telematiche di cui al successivo articolo 5, è formalizzata con atto scritto trasmesso alla Segreteria di RTRT e da questa conservato in atti.

Art.3 - Forme di governo della Rete

I soggetti partecipanti, anche in relazione all’articolo 10, comma 2, lettere g) ed h) della legge istitutiva, riconoscono le forme di governo ed organizzative della Rete come determinate dalla stessa legge e come derivanti dall’esercizio dei poteri di autorganizzazione e regolazione in essa assegnati all’Assemblea e al Comitato strategico.

I soggetti partecipanti riconoscono in particolare che in sede di autorganizzazione degli organismi della Rete potranno essere definiti distinti profili di partecipazione per le diverse tipologie di soggetti partecipanti in relazione agli ambiti oggetto di determinazione ed indirizzo.

I soggetti partecipanti riconoscono altresì:

1. che l’Assemblea definisce, su proposta del Comitato strategico, le prassi evolutive da quest’ultimo promosse ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della legge istitutiva, ivi comprese quelle riferite a forme aggregate di partecipazione alla Rete secondo il criterio guida di cui all’articolo 4, comma 1, lett. b) della legge stessa;

2. che per gli effetti dell’articolo 6, comma 2, della legge istitutiva le determinazioni della Rete sono assunte dal Comitato strategico sulla base di specifici indirizzi dati dall’Assemblea;

3. che per gli effetti dell’articolo 18 della legge istitutiva le modalità operative sono adottate nell’ambito della Rete con determinazioni del Comitato strategico.

Art.4 - Impegni relativi alla partecipazione alla Rete e alle sue attività

I soggetti partecipanti, sulla scorta di principi e criteri operativi individuati dal Comitato Strategico:

p) promuovono ad ogni livello la Rete, il suo modello organizzativo e di intervento, i servizi da essa erogati, le iniziative e i progetti; a tale fine svolgono in modo coordinato azioni di informazione e comunicazione nei territori di riferimento;

q) in particolare promuovono e sostengono il modello della Rete e le sue attività all’interno degli organismi nazionali di coordinamento e rappresentanza relativi al proprio livello istituzionale o al proprio ambito;

r) adempiono gli obblighi ed oneri informativi stabiliti con leggi o regolamenti dello stato o della regione, secondo le modalità di cui all’articolo 18 della legge istitutiva, come specificate nel precedente articolo della presente convenzione;

s) contribuiscono con il proprio patrimonio informativo ai processi di e-government, secondo le modalità definite nei programmi generali e negli specifici progetti attuativi;

t) assicurano piena informazione all’interno della Rete con riferimento a proprie progettualità e iniziative nel campo della amministrazione elettronica e dello sviluppo della società dell’informazione; 

u) assicurano al gestore della infrastruttura piena conoscenza di ogni elemento necessario a garantire la sicurezza e la interoperabilità;

v) utilizzano e partecipano ai servizi di comunicazione integrati, realizzati nella Rete o messi a disposizione dagli aderenti come elemento integrante dell’infrastruttura, finalizzati ad aumentare il livello di comunicazione e cooperazione tra i soggetti della Rete e con altri soggetti esterni;

w) forniscono alle pubbliche amministrazioni all’interno della Rete l’accesso gratuito ai propri servizi telematici che non siano funzionalmente destinati all’uso interno;

x) attuano, nella partecipazione ai progetti e alle attività della Rete, i principi e i criteri guida di cui all’articolo 4 della legge istitutiva;

y) attuano i piani di attività e le decisioni della Rete, secondo le norme dei rispettivi ordinamenti;

z) verificano preliminarmente la possibilità di far  convergere progettualità e le relative risorse su progetti analoghi e complementari, condivisi nella Rete, 

aa) per accelerare i processi di realizzazione, e si impegnano ad ottimizzare l’impiego delle risorse, ridurre i costi  e favorire la cooperazione;

ab) compartecipano al finanziamento dei progetti e delle attività della Rete secondo gli indirizzi e i criteri stabiliti nel Piano di attività annuale della Rete (PAR), nei limiti della propria autonomia di bilancio;

ac) garantiscono la necessaria collaborazione delle strutture proprie, contribuendo allo sviluppo e alla gestione dei servizi in modo efficace e coordinato, anche attraverso la eventuale costituzione di un Ufficio comune, finalizzato tra l’altro al potenziamento della Segreteria di RTRT;

ad) nell’ambito delle modalità cooperative della Rete assumono la priorità di sostegno alle esigenze organizzative degli enti di dimensioni minori.

ae) collaborano con l’Osservatorio degli utenti di cui all’articolo 16 della legge istitutiva, favorendone per propria parte l’esercizio delle funzioni.

Art.5 - efficacia delle comunicazioni e delle condivisioni telematiche all’interno della Rete

I soggetti partecipanti adottano nel proprio ambito idonee determinazioni organizzative onde garantire la effettiva raggiungibilità per via telematica del proprio rappresentante nella Assemblea e delle altre figure individuate dal Comitato strategico. Il Comitato strategico provvede a garantire analoga raggiungibilità per gli organismi della Rete, nonché le modalità per la individuazione certa della provenienza delle comunicazioni.

Il Comitato strategico determina altresì modalità e garanzie per la gestione e la pubblicazione in rete delle determinazioni degli organismi della Rete.

La pubblicazione di cui al comma precedente e le comunicazioni effettuate nei modi del primo comma, ivi comprese quelle di cui al precedente articolo 3, hanno pieno valore nelle relazioni tra i soggetti aderenti e nel complesso della Rete.

Art.6 - La infrastruttura della Rete e i vincoli di connessione ad essa

La infrastruttura della Rete è gestita dai competenti uffici regionali secondo le previsioni dell’articolo 9 della legge istitutiva. Detta gestione può essere effettuata anche attraverso idonee forme di affidamento esterno, sentito il Comitato strategico.

Nell’ambito delle previsioni dell’articolo 9 della legge istitutiva, la Regione assicura l’interconnessione e l’interoperabilità con le reti esterne, in particolare quella nazionale delle pubbliche amministrazioni e quelle di altre Regioni.

I soggetti partecipanti connessi alla infrastruttura sono tenuti a: a) non concedere ad altri, senza autorizzazione degli organismi della Rete, le risorse fisiche, tecniche o logiche ricevute o per effetto di tale connessione utilizzate; b) non usare o dare in uso ad altri per fini commerciali, o comunque diversi da quelli stabiliti dagli organismi della Rete, il sistema di trasporto e le risorse messe a disposizione dalla Rete stessa; c) rilasciare  le risorse assegnate dalla Regione Toscana nel caso di non utilizzo dell’accesso diretto alla infrastruttura della Ret.

L’attivazione e l’utilizzo di servizi di interconnessione e in modalità ASP (application service provider) da parte di soggetti connessi deve essere coerente con il principio di migliorare il livello di infrastrutturazione del territorio regionale e garantire adeguati livelli di qualità di servizio.

La connessione dei partecipanti alla infrastruttura avviene attraverso una architettura logico fisica e provvedimenti di messa in sicurezza secondo le linee guida attuali e quelle in futuro definite dagli organismi tecnici della Rete.

Art.7 - Revisione delle convenzioni

Nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, della legge istitutiva il Comitato Strategico sottopone alla Assemblea le eventuali proposte di revisione delle convenzioni di adesione alla Rete.

Il Comitato strategico è tenuto ad esaminare e sottoporre alla Assemblea proposte di revisione avanzate da un terzo dei componenti dell’Assemblea.

Art.8 – Recesso dalla convenzione

Nel caso di recesso da parte di un singolo partecipante i relativi rapporti ed impegni in essere sono definiti d’intesa con il Coordinatore della Rete.

Art.9 – Fase di prima attuazione

Fino alla costituzione degli organismi di cui agli articoli 13, 14 e 15 della legge istitutiva, i compiti e le funzioni previsti dalla presente convenzione sono svolti ed esercitate dai preesistenti rispettivi organismi (Direzione strategica, Coordinatore, Direzione operativa) previsti dal Piano di indirizzo per l’attuazione della Rete telematica regionale di cui alla delibera del Consiglio regionale n.172 del 21 maggio 1997.

Art.10 – Durata della convenzione

La durata della presente convezione è di cinque anni, rinnovabile per analogo periodo.

